
Castel Maggiore z4 giugno zozr

Associazione Scuolare

Verbale Assemblea Ordinaria - z4 giugno zozr

L,assemblea convocata a distanza mediante coilegamento in videoconferenza il giorno e4 giugno

zozt alleore 21.oo (ùrtt I 
"oÀpotr"nti 

hanno ricJvuto il link prer I'accesso alla videoconferenza che

awiene tramite r,"piìi.*io"* ift;td;il- csoltu fbr Edr.rcation; p.r discutere il seguente ordine del

Giorno:

1. Adeguamento dello statuto al codice del lterzo settore corne richiesto dalla Regione Emilia

Romagna

2. Varie ed eventuali

Alla riunione risultano PresenIi:

Giovanna Lovergine ( presidente), Lisa Lodi ( consigliera), Roberta chiarelti ( consigliera),

Barbara stracciai , Elisabetta velabri e silvia Luccoli,

deleghe presentate:

Lorena Galassi delega Lisa l,odi

L Assemblea ordinaria è valida e può deliberare con quallunque numero di presenti'

Le delibere dell,Assemblea ordinaria sono valide e vincolanti per tutti gli Organi dell'Associazione se

raccoigono 115o% + r <iei voti tiei presenti'

Constatata la presenza dei soci e la regolarità della riunione., si prosegue con i punti all'ordine del

giorno. Verbalizza la sig-ra Lisa Lodi.

r. Modifiehe statutarie per adattamento alla nuova normativa del terzo settore come

richiesto dalla Regione Emilia Romagna

11 presidente presenta 1a ríchiesta della Regiolg.$ ada-$amenLto dello statuto. Precisa che nel corso

dell,istruttoria è stato rilevato che 1o Statuio dell'Associitzionctdeliberato in Assemblea

straordinaria il giorno z4 maggio 
"""r-rorr 

la trasformeizione, dell'Associazione in Associazione di

promozione Sociale, pur sostfrzialmente adeguato alla recente riforma del Terzo Settore, non

rrrsulta del tutto conforme alla nonnativa naziónale, perianto necessita di alcuni adeguainenti .

statutari in vista della successiva iscúzione nel nUWtS nonché di una integrazione documentale ai

fini deli'iscrizione nei Registro Regionaie. In particoiare vienLe richiesto:

. artt. e e 3 n. 6ì: Lo statuto non pare confbrme alle previsioni di cui agli artt' 5 e 6

del D. Lgs. ttT fzotfluàdoo= prevede io woi;gimettto qi ".attiuità economíche connesse o

;ffi;i;ln llé ai i"tlr*s" gene.aie, peraltró ulteriori rispetto alle attività diverse,

.í"h'"r*u 
"onsentite 

dallo Siatuta, .oiì.o*,, prer"ede 1o svoìgime'to di attività,

commerciali prive dei caratteri di secondari:ta e s;trumentaliia. Si ricorda che gli-artt"S

e 6 del D. Lgs. ttz I zot1 che consentono unir:amente 1o svolgimento di due típo-logie

di attività: quelle istitizionali di interesse gener:rle e que[àdiverse- Inoltre, l'art' 6 del
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D. Lgs. ttTlzotT non consente lo svolgimento ,Ci queilsiasi tipo di attività connessa a
quella istituzionale, ma unicamente lo svolgimento di attività secondarie e
strumentali rispetto a quelle di interesse generale, nei rispetto dei criteri e limiti di cui
a.ll'emanando Decreto Minisreriale firmato il 30.o4.:zozr., Come ribadito dal Ministero
del lavoro e delle Politiche Sociali sul punto, quindi, "Iaformulazíone dello stotuto
dourebbe essere meglîa allineata nllo drscrplÌna contenutqnel Codíce delTerzo
Settore".Inoltre, si chiarisca cosa si intende la,ildove: si pr:evede lo wolgimento di "ttttte
Ie arfuftd che contribursccno a!rcggiungimenta de:g!í s<:api sociclí". Si ricolda, infatti,
che l'oggetto sociale deve essere puntualmente definLito ed esplicitato nello statuto. Si
chiar"isca, infine, cosa si intende per "aderir=e e part<tcipare ad enií e organkmi
economici, cotaortíIí e fideiussorf' ;

- art. 6: si chiarisca la previsione relativa aùla de,cadenza per mancato pagamento
della quota associativa. Non è chiaro, infhtti, sr: sia prrevista una fbrma di sollecito o di
preventiva informazione, se vi siano dei termini opp'ure se si tratta di un'ipotesi di
automatica e immediata decaderua. In quest'ultima ipotesi la previsione statutaria
sembrerebbe in contrasto con il orinsipig di non temnora$eità della partecipazio _a]la
vita associativa;

- artt. 7 e to: è necessario precisare che I'esclusione degli associati minorenni
r.i-r.--l- oala I'ola{-}^rotn noocir,^. ^rros+^ -l r|i -i++^ rli ola++nno*n q*|-i-rn i ^-i-^ini Àirló,uq^\e ùvrv r ulvlLv^ulv l,oùùrvvt Y(&^^Lv @ grf 

^clv 
ur !i!L!viuav qfuvv a yruavrpr u

democraticità. partecipazione ed eguaglianza cti tuttigliessseialLl che sono ribaditi
l-llr^-r J-l n-l:^^ J^lT^-*^ o^r!^-^ -^---^ --i-^:-^: ^--l:-^lr7trl an-t. zb uu. J utrr \iuurug ucr rclzu ùcLLUr'tr ctJurts lrr.ururpr uar-turrc
dell'associazionismo, nonché la D.G.R rooz/gors irnpongono di riconoscere a tutti gli
associati stessi diritti e siessi doveri. Quindi, <ieve rirenersi iiiegittima ia generalizzaia e
indiscriminata esclusione dal diritto di voto degli_acs@iati
minorennl considerato che il relativo eserci-:zio deve ril.enersi attribuito exlege agli
esercenti la responsabilità genitoriale sugli sterssi (cf'r. anche Cass. Ordinanza Sez. VI
o4.ro.2or7 n. z3zz8 e Nota del Ministero del l,avoro e delle Politiche Sociali n. r3o9 del
o6/ozlzorg;

. art. i3: in relazione ail'assemblea Straorrlinaria, -si prevede che le modifiehe
statutarie possano essere deliberate anche inL terzaL convocazione, peraltro priva
diquonrm costituti*'o. Tuttar,{a, è opportuno ellminare tale previsione o, in
alternativa, è necessario prevedere un quorum. costitutivo adeguato poiché perla
nrodifica deilu statuto è iicirieslù uri quÒrunr riafÍorzatu. nrrfaii.i, rreiia Circoiar-e
Ministerialen.2of 2ar8 si precisache"Qualoraglira.ssocicfí Ìntendsno discostarsi
riaiie disposizioni coriicistíche, occone ricordure che il principio democratico, cuiii
legislatore ha uoluto improntare leforme associotíue nell'ambito del Terzo settore [.-.]
e che deue trouarelamassima espressionepropT'io nelfunzionamento dell'orgcno
assembleare,impone che l'approuazione delk:. mglifiche_dello statuto. "Iex specíalís"
regolatticedeIrapporfocssociahuo,siapostuines:sereconund@
tale da assicurare un líuello di rappresentotír,itàiell'organo deliherante più eleuoto dí
quello ordinario.In questo modo sipreuíene t:heunLaminoranzapossaínb'odure
usríszíoni strutturs.Ii dell'organízzazione delllente ,Cestinate a riflettersrsulla
generalítà deí soci,ledendo írreparabilmente ilryrycipio_derygcratico-" (v. anche Nota
,l^l rÍ:-:^+^-^,t^l I ^-,^-^ ^ l^ll^ D^!j+:^L^ c^^i..1: .^ r,.nr , .l^l ^ 1,.^l:^ nnon\.\l(t! llIllIlSLE;IU (rEl l-r(lvt-r[\, g tlcf riJ I t llLlLlrg ùtJLl.lll ll. rJzl+ \rEI y ILrSTIU z\JzrJ)t

. at"t. i4: si segnala I'incompietezza deila prrevisi.one statttaria laddove si legge che i
consigiieri "sono ríeleggibíkper mandatí coru;ecuttui", senza specificarne il numero;
tale precisazione è opportuna in ragione dei principi di traspareruzae democraticità
della vita associativa.

It Presidente precisa che la Regione neila stessa comunicazione di adeguamento ricorda che, per
prowedere all'adeguamento dello Statuto al Codice del T,arzo Slettore, è possihile awalersi delle
maggioranze semplifi cate previste per i'Assernblea Ord inariia.
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I socí preso atto delle modiliche richieste all'unanímità deliberano di apportare analiticamente gli

adeguamenti indicati'
Dopo una rilettura attenta deilo statuto quindi il presenta atto viene deliberato all'unanimità'

zVarie ed Eventuali

Il consigliere Roberta Chiarelli riporta il suo intervento per l'?ssociazione all' incontro organizzato

dall,Associazione Rose Rosse e znna Franca sullo "s-mart working raccontato dalle donne "

Ed;;A ,ff;;t"", i"t-r"r*nte c.!re_ porrela n.uovamente le associazioni a lavorare insieme su

questo tema ed aith;- r"I" pÀ.iuit,i gestione di tpd dr:dicati alle donne come dichiarato

dall,assessora Giannarini che si è dimostàta attente alla problematica e ha manifestato l'interesse

ad essere informata nella evolu"ione ,rormativa dello llmart Working e f impatto sul comune dr

Castel Maggiore.

Alle zr. 45 si chiudono i lavori.

I1 Verbalizzatore " Ii Presidente

4n**nr- ,,;te; soci
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È costituita, ai

S:TATUT,O

dell'Associazíonr: di Prs'moziione Soeiale

"SCU{}Í,ARE-APS'

Art r - CostituzÍoaw. denominflz;iortg-g sede

del Codice Civile e del D.Igs. 3 luglio 1to17 \. u7 e suceessive modificazioni ed

isociazrone di Promozione sociale denaminata: oscuolare -APStt con sedeintegrazioni,

legale nel di Castel Maggiore ( Bo), operante senza, fini di lucro.

t'evenù,uale irue{rts e$a sed€ sociale netlhnr&its del .rnedesino Coranr'ne non eornPorta

modifica e potrà essere decisa con delibera dell'Assemblea ordinaria.

La durata dell' è illimitata.

A.ri.-z-:S*oJ;Lqcrudd

finalità civiehe, solidaristich.e e di. utilità sociale attraverso lo wolgimento

di interesse generale ai sensi dell'art. S del D.Lgs. 3 luglio 2oL7 n. fl7 e

suc&ssr" e

r-"associazione resì svolge alcune delle seguenti attività di interesse generale:

.ì\ cazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
e 28 marzo 2003, n. 53, e succesrsive rnodif icazioni, nonche'
a' culturali di interesse social13 con finalita' educativa;

anízzaztone e gestj-one di attività culturali, artisliche o

di interesse sociale, incluse aLtività, anche editoriali,
one e díffusione della cultura e della pratica del
to e delle attività di interesse generale di cui al
tatutot

d,ella le
]e attivi

rmazione extra-scolastica, fínalízzata alla prevenzione

L'Associazione

continuato di

i) or
ricreati
,-l..lur yr vrltv a

volontari
nró< an1- è

.1 \ f
della dis
:l I r nrprr

educativ

nnnn l 'ìyvt/v I J ,

t^l) p z1one
^ i^^l ;u ugYrr

LGLUuvy

v) pr zione della cul-tura dell"a legalitaf , della pace tra l'

rsione scolastica e al successo scolastico e formativo,
zione del bullismo e al cÒn,trasto della poverta'

lla nonviolenza;

^nl i+iai
l/v!i L!vry

presente
di aiuto
reclpro

Ín partieolare, la r*rlizmmione'úello sc'opo prîfis$ato e nelltrrterr*to úi agire in favore della

e tutela dei cliritti. umani, civili, sociali e

utenti delle aLltivit.a' di interesse generale di cui al
promozione de1le par-i opportunita' e defle iniziative

coltettivitL l: .siproponedi
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a) $ro1ago11efe la comunicazione, il confronto, Is scamrbio rii esperienze tra genitori, docenti,

esperti ed altri soggetti legati o interessati, in qtralun<1ue forma diretta o indiretta, al mondo

dell'istruzione educazione e formazione attraverso il loro coinvolgimento nella vita della scuola

al ftre di ottenere una Fattecipaeione più attiva reryomnbile e qualificata;

supportar€ le scuole nella promoziane delle partopportunità, inclusione sociale e nel rapporto

tra scuola e territorio stimolando anche il miglioramenrto dei processi di comunicazione intertri

mediante |a valorizzazione delle finalità, divulgazioner delle buone pratiche della scuola e di

processi gestionali.

crear,e unnetwork di informazione diretta e indirettavolta a sensibilizzare le comunità e le

istituzioni sulle tematiche r.elative alla scuola e ai giova:ni in generale;

d) favorire progetti ed attività socio-culturali connplernentari al percorso didattico e formativo

anche gestendo direttamente attività di segretariato, project management e comunicazione di

progetti rivolti ai giovani riguardati la musica, la legalità e nello specifico I'impegno dei giovani

nella comunità, in diverse forme, implementando attività consecutive e sinergiche di cittadinanza

attiva.

L'Associazione intende perseguire le suddefte finalità attraverso le seguenti attività che

vengono indicate a Inero 
.titolo iesemptifiiutivo:

Favorire ed incentivare la partecip€tziron€ attirra degli adulti alla vita della scuola'

Interiagire'eoni diversisoggettiprotagonisti dellavita seolasticaper offrireallefamiglieeagli

studenti un servizio sempre più adatto alle esigenzl e ai bisogni dell'utenza.

Progettare e collaborare alla rcahzzazíone di attività a sostegno delle attività fcrmative anche

nella prospettiva della formazione eo:ntinua diella persona {Wlang learning)

Promuovere la conoscenza delle nuo\/e meto<lologie edttcative-

I Prrmuoveretutte le attività inmetti'l'incl'usirrne

. Promuover€ lavalonzz'azione del talento

b)

c)
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. Promuover€ le attività per il contrasto alla dispersione scolastica

o Pióiiiiiovere la jiÍievénzioiié allè vai{é fóiinè ili deviriirzà.giÒvanite

r Promuovere la rete sociale anche in col.laborazione con i servizi già presenti sul territorio, per

favorire I'incontro tra persone e modelli genitoriali rliversi

Per il raggiungimento dei suddetti scopi I'llssociazione .potrà, tra I'altro: effettuare occasionali

raccolte pubbliche di fondi, anche mediante olferte di beni cti modieo valore e di servizi ai sowentori;

potrà parteeipare a bandi di finanziamento emanati da enti ptrbbliei e privati, anehe stranieri;

attuare, in proprio o in convenzione con altri, tutte le attività, secondarie e strumentali rispetto a

quelle di interesse generale, che contribuiscano al raggiungimento degli scopi sociali nel rispettc

dei criteri e limiti fissati dalla normativa di riferimento. t'.Assoeiazione potrà produrre e distribuire

pubblicazioni a canattere culturale, infonnativo e/o divulgativo, su qualsiasi supporto cartaceo e

digitale; compiere atti e stipulare contratti o altre operazi,oni di carattere immobiliare e mobiliare

necessarie od utili esclusivamente e tassativamente alla re alimazione degli scopi sociali e, comunque,

sia direttamente che indirettamente attinenti ai medesimi, quali: istituire o gestire struttue

necessarie per I'espletamento delle attività sociali; accedere a crediti, finanziamenti ed

approwigionamenti; in caso di particolare necessità, assunere lavoratori dipendenti, collaboratori

occasionali o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati nei

limiti previsti dalla normativa vigente; svolgere la proprria attività anehe in collaborazione con

qualsivoglia altra istituzione pubblica o privata nell'ambit.o degli scopi statutari oppure associarsi

con altre istituzioni al fine del raggiungimento di detti scorpi. Iscriversi o aderire permanentemente

o pro - tenpcle ad albi, a$agra& €lemhi" ]€gh€, asso€iazioni consorzi, enri puhbtici o privari

arganizzanoni, comitati aventi oggetti simili, affini o complementari a quello dell'Associazione.

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse' ssns ri\rshs agli

assoeiati edai I'oro familiari nonché nei'curfmnti'di teui,"e'sùR'o'syslte in modaeryntimrativs e in

prevalenza tramite le prestazioni personali, volontarie e griatuite dei propri aderenti.

L'Associazione può svolgere attività diverse da queller di interesse generale, esplicitamente

individuate e disciplinate dal Consiglio Direttivo, a condizione che esse siano secondarie e

strumentalì rispetto a quelle ili interesse generale, nel rislpetto dei criteri e dei limiti stabilìtì dalla

legge e dalle norrlle attuative.
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tr consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle suddette attività nella
nota integrativa al bilancio.

Àfr, I - RÍsnnse ecanoi rríehe

L'Associazione t&e le risorce economiche per lo wolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità soeiale. da:

r) quote e contributi degli associati;

z) eredità, donazione e legati;

3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche,
anehefinalizmtial sostegno dispeeifiehe e dscumentLateprogrammi realizzati nell'ambits dei
fini statutari;

4) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;
5) entlate derivanti da prestazioni di servizi corlenzionati;
6) proventi delle cessiori di beni e servizi agli asrsociati e a terzi
il erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, {per

es.: feste, sottoscrizioni anche a premi);
g) o-gnialtxa enirataamsessaaisensi del DJ6s; tt7/zot7-

È vietata la distribuzione, anche indiretta del fondo comune costituito - a titolo esemplifieativo e
non esaustivo - di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserrye comgnque denominate agli associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed agli altri compo:nenti degli organi sociali, anche nel caso
dirrecesso o'di ogniattraipo'tesi'di's.ciogtim€ntoindhzidude# rapporto associativo, a menogrela
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.
Gli utili e gli avanzi di gestione debbono essere impiegati esclusivamente per lo wolgimento delle
attività statutarie ai fini del perseguimento di finalità civiche; solidaristiche e di utilità sociale.
L'attività volontariato non può essere re-triburrta in alcun modo, nefirmeno dal beneficìario. Al
volontario possono essere rimborsate d.all'Associazione le spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attività prestata, entro i limiti massimi e allle condizioni preventivamente stabilite
dall'Associazione.

Ia qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi form,a di rapporto di lavoro subordinato e
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con c:ui il volontario è socio o associato.
L'esercizio finanziar[o dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il ro gennaio ed. il 3t
dicembre di ogni anno, Al termine di ogni esereizio il Consiglio direttivo redigeilbilancio eonsuntivo
o rendiconto e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea rlei soci entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati contestualmente alla
eonvocazione dell'Assemblea che ne disporrà I'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. tt7/zo,r7 edelle relative norme di attuazione.
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Aîa 4 - Me:rnbrí de[?Asso,ciazíone
Possono essere soci dell'Associazione tutti le persone fisiche senza distinzioni di sesso, di nazionalità,

di etnia, di lingua, di religiong di opinioni politiehe, di conrlizioni personali e sociali nonché tutte le

Itersonegiuridieheprivate serlza scúfro di lucro clre eondividono le ffnalità dell'associazione e che si

impegnano a rispettarne lo statuto.

Eventuali ed eccezionali preclusioni,limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente

connesse alla necessità di perseguire i fini di promozione sociale che I'associazione si propone.

Il numero degli adereíti è illimitato.

Il numero delle persone giuridiche associate di cui al comma primo, diverse dalle associazioni di

promozione sociale, non deve essere superiore al cinquanteL per cento del numero delle associazioni

di promozione sociale.

Art. r - Procedtra. dí annmristfu_M soet

L'ammissione di un nuovo associato è deliberata dal Consiglio direttivo su domanda delfinteressato.

Ia deliberazione è comunicata all'interessato entro 7 giorni ed annotata nel libro degli associati.

il eonsiglio direttivo cura l'annotúrone del nominativo de,[nuovo aderente nel libro dei soeit dopo

che lo stesso avràversato la quota associativa annuale.

Ia domanda di anrmissione è fatta in forma scritta da parte dell'interessato e deve contenere

l'esplicita accettazione del presente statuto, oltre all'impegno ad osservare gli eventuali regolamenti

e delibere, adottati dagli organi dell'Associazione.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, entxl sessanta giorni dalla ricezione della

comunicazione del prcwedimento, I'aspirante assoeiato o il rappresentante legale della persona

giuridica ha la facoltà di richiedere che I'assemblea si pronunci sul rigetto alla prima convocazione

utile. Resta fermo il dirítto di chiedere all'assenrblea ll riesa.me della propria decisione.

In caso di domanda di ammissione quale associato presentata da un soggetto {persona fisica)

minorenne, la stessa dowà essere controfirmata dall'esercente la responsabilità genitoriale.

In caso di domanda di ammissione presentata da un soggetto diverso dalle persone fisiche, essa

dowà esser€ presefitata dal legale ralrlrresentaÍrte dèl sogg€tto clre richiede l'adesione.

Art. 6 - pqùítú della quallLtà_disscro

La qualità di socio si perde:

. perdecesso;

. ger réúéssci;

r per decadenza causa mancato versamento della quota associativa

o per esclusione:

- in caso di comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

- in caso dipeisistenti violazioni degli obbligtri statutari, degii eventiiali i€gólamedti e

deliberazioni adottati dagli organi dell'Assor:iazione.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione.
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tr Consiglio Direttivo ne prende atto in occasione della prirna riunione utile.
Il recesso del socio viene annotato sul libro degli associati r1a parte del Consiglio direttivo.
Ia decadenza del socio è effettiva, previo sollecito dopro 3o g, entro 12o g dalla richiesta di
pagamento' Il Consiglio Direttivoprende atto della decadenza del soeio allaprima riunione utile e lo
comunica entro 30 g al socio stesso.

L'esclusione dei soci è deliberata dal consiglio direttivo.
rn ogni caso, prima di procedere alla deliberazione di escluLsione, gli addebiti avanzati nei confronti
del socio devono e$sere contestatiper iscritto, consentendo, allo stesso facoltà d.i replica.
Awerso il prowedimento di esclusione, I'associato ha faooltà di proporre ricorso entro go giorni
dalla notifica delliaddebito all'assemblea dei soci che s,i pronuncia sull'esclusione alla prima
eonvocazione utile' Fino alla data di wolgimento dell'Assemblea il prowedimento si intende sospeso.
Il prowedimento di esclusione assume efficacia dalla annotazione sul libro soci conseguente alla
delibera dell'Assemblea di ratifica del medesimo prowedimrento adottato dal Consiglio direttivo.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione drJle quote associativeversate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. z - Díríttí e douqí alé soci
I soci hanno diritto a:

' partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente statuto e dai regolamenti
associativi;

I eleggere i componenti degli organi associativi e concorrere all'elezione quali componenti di
questi ultimi; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere alle cariche
associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari;

r chiedere la epnvocazione dell'Assemblea nei termini previsti dalpresente statuto;
r formulare proposte agli organi direttivi nell'ambito dei programmi dell,Associazione ed. in

riferimento ar fini previsti nel presente statuto;
o essereinformatisull'attivitàassociativa:

. esaminare i lúbri sociali.

I soci sono tenuti a:

' rispettare lo Statuto, i regolamenti e le delibere degli organi associativi;
. essere in regola con il versamento della quota associativa;
e non compiere atti che dannegginogli interessi e l'imrnagine dellaAssociazione:
o astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole

dell'Associazione;

' contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al ragg;iungimento degli scopi statutari.
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Ayt. g _ GruIlpí e cotnnp:scloni

Qualora si renda opportuno il consiglio Direttivo può istituire gruppi o commissioni interne
all'associazione per lo studio e la predisposizione e attuazione di progetti o iniziative, con autonomia
gestionale e deliberativa, alla sola condizione che le attività delegate alle eommissioni siano
complementari e utili agli scopi dell'Associazione e non si pongano in nessun mod.o in contrasto con
le finalità dell'associazione' Le commissioni e/o i gruppi dlowanno essere rigorosamente costituiti
da soci membri dell'associazione. r comitati e le commissionLi hanno, per loro stessa natura, carattere
transitorio e finalizzato alla realiz.zazíone del singolo studio o progetto.

Aît. o - Ot gg/ní d.ell,Assotfu
Sono Organi dell,Associazione:

r I'Assemblea dei soci;
. il Consiglio direttivo;
. il presidente:

. il Tesoriele

r'ielezione degli organi dell'Associazione non può essere in arcun modo vincolata o limitata e deve
svolgersi nel rispetto della massima libertà di partecip aztone:all'elettorato attivo e passivo.

Art. to _ -LrAssetnblc:s

L'Assemblea è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie
e straordinarie- Essa è costituita dai soci den,Associazione.
re deliberazioni validamente assunte dall'assemblea obtùigano tutti i soci, anche assenti o
dissenzienti; all'attuazione delle decisioni da essa a.ssuntepnrwede il consiglio direttivo.
Nelle assemblee hanno diritto al voto tutti gti associati iscritti da almeno tre mesi nel libro soci.

Arf. u - Convocazio4g

L'assemblea dei soci è convocata d'al presid.ente a mezzo di ausili telematici almeno r5 giorni prima
della data della riunione e pubblicato sul sito dell,associazion,e.
L'awiso di convocazione d'eve contenere gli argomenti all'orcline del giorno, la data, il luogo e l,or.:a
della riunione stabiliti per la prima e la seconda convocazione, ed. è diffirso almeno venti giorni prima
di quello fusato perla riunione.

L'Assemblea viene convocata dal Presidente del consiglio clirettivo almeno una volta l,anno per
l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni q,ualvolta lo stesso presidente o almeno
due terzi dei membri del consiglio direttivo o un desimo degli associati ne rawisino l,opportunità.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, ín sua assenza, rlat vi"*-r"oid.ente
e, in assenza di entrarnbi, da altro membro del consiglio diretrtivo eletto dai presenti.
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L'Assemblea ordinaria è vatidamente costituita in prima convocazione quando sia presente o
rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda co.nvocazione, l'Assemblea è validamente
costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 3o minuti
dall'orario di convocazione.

L'Assemblea slraordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti
almeno tre quarti degli associati; in seconda convocazion.e occorre la presenza, in proprio o per
delega, di almeno metà degli associati.

Art. t3 - Quonun del:íb,Waitíuí

Le deliberazioni dell,Assemblea sono prese
intervenuti con diritto di voto.

con íl voto favorevole della maggioranza dei soci

Per modificare lo statuto occorrono, in prima convocazione, il voto favorevole della metà più uno
degli associati presenti; in seconda convocazione occorre il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione d.el patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Ciascun associato ha un voto.

ciascun associatopuò farsi rappresentare inAssemblea da unaltro associato mediante d.elega scritta,
anche in calce all'awiso di convocazione; ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe. Nelle
deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti dell,crgano
di amministrazione non hanno diritto di voto.

Art. t4 - Competenar,e

L'Assemblea orndinaria :
c nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
r nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti;
o approva il bil,ancio;

o delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione dj
responsabilità nei loro confronti;

r d.elibera sugli eventuali ricorsi presentati d.ai soci esclusi;
r delibera sugli eventuali ricorsi presentati dagli asp,iranti

domande di ammissione da parte del consiglio Diretlivo;
o approva I'eventuale regolamento dei lav-ori assembleari;
r fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;
r destina eventuali avanzjrdi gestione alle auività istituzionali:

socl awerso la reiezione delle
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r delibera zugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo Statuto o

proposti dal Consiglio direttivo.

L'assenrblea straordinaria delibera:

r sulle modifiche dello statuto sociale;

. sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o lcr scissione dell'Associazione;

. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell'articolo zo.

Art. u - Il Consíghío D tbettùtA

Il Consiglio direttivo è formato da un numero dispari di me'mbri., ncn inferiore a S e non superiore a

7 eletti dall'Assemblea dei socí. I membri del Consiglio dirrettivo rimangono in carica per 3 anni e

sono rieleggibili per 3 mandati consecutivi.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in
assenza di entrambi dal membro più anziano di età.

Possono fare parte del Consiglio direttivo esclusivamentegli associati,

Il consiglio direttivo, può costituire, tra i suoi componeilli, una direzione esecutiva composta da

presidente e vicepresidente, segretario, tesoriere e da uno o più altri consiglieri, alla quale delega le

attività necessarie per attuare le deliberazioni del consiglio medesimo

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio direttivo decada

dall'incarico, I'Assemblea degli associati prowede alla sor;tituzione nella seduta immediatamente

successiva; in alternativa il Consiglio direttivo può prowedere alla sua sostituzione, nominando il
primo tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente

successiva, che rimane in carica fino allo scadere del rnandato dell'intero Consiglio.

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo decada, I'Assemblea deve prowedere

alla nomina di un nuovo Consiglio.

Art. t6- Campetenze delConsdgtío Díîetthrg

Il Consiglio direttivo:

r nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presitlente ed un Segretario;

. cura I'attuasione delle deliberazioni dell'Assemblea;

. predispone bilancio o rendiconto;

I stabilisce I'entità della quota associativa annuale;

. delibera sulle domande di Ruove adesioni e suiprowedirnenti di esclusione degli associati;

. delibera I'eventuale regolamento interno e le sue varriazioni;
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I prowede alle attività di ordinaria e straordinaria,amministrazione che non siano spettanti
all'Assemblea dei soci.

Il consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche con strumenti digitali,
almeno 7 giorni prima della riunione. In difetto di terle formalità, il consiglio è comunque
validamente costituito se risultano presenti tutti i consiglie,ri.
Il consiglio Direttivo è di regola convocato ogni 4 (mesi) rlo ogni qualvolta il presidente o, in sua
vece, il vice-presidrcnte, lo ritengano opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti ne
facciano richiesta.

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della nraggioranza dei suoi membri ed il voto
favorevole della maggioranza degli intervenuti.
I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura ctel Segretario e sottoscritti dallo stesso e
da chi ha presieduto I'adunanza, vengono conservati agli atti.

Art. tg - Ilpresídet|&

II Presidente, norninato dal consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché
l'Assemblea dei soci, stabilisce l'ordine del giorno delle riun:ioni del Consiglio Direttivo, le presiede e
coordina l'attività dell'Associazione con criteri di iniziatira per tutte le questioni non ecced.enti
l'ordinaria amministrazione.

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Asso,ciazione di fronte ai terui ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni ;spettano al vice.presidente, anch,esso
nominato dal Consi,glio direttivo.
rn caso di accefiato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta alvice presidenteconvocare entro
3o giorni il consiglio direttivo per I'elezione del nuovo presidente.

Il Presidente cura I'esecuzione delle deliberazioni del corrsiglio direttivo; in casi eccezionali di
necessità ed urgenza' ne assume i poteri, salva la convoeazione d.el consiglio direttivo per la ratifica
del suo opemto.

Art. to Tesoríere

II tesoriere è scelto e nominati dall'assemblea alla sua primLa adunanza, anche tra soggetti esterni
all'Associazione; Il Tesoriere deve curare e presentare al consiglio Direttivo e all,Assemblea. il
bilancio dell'Associawione.
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,{rt. zo - Orgg/?,lo úí Camtrollo

L'Organo diComrolto, istituitop'erlibera decisione clall'Asrsemblea olei easiimposti dallalegge, ha
forma collegiale o monocratica. Se ha forma collegiale è composto di tre membri effettivi e due
supplenti, resta in carica tre anni ed i suoi componenti, che possono essere eletti anche fra non soci,
sono rieleggibili. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i revisori
legali iscritti neli'apposito registro.

L'Organo di Controllo, se nominato:

' vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

r vigila sullaileguatezza ilellassetto organìzzativo, amministrativo e contable e suì suo
.eorrcretofu nziocramertto;

- attesta dre il'bilancio sociale sia Stato redatto in conformità alle norme di legge. f bilancio
socia&e dà.atto &gli esi+i .del $0+it6raggio $l'olto.

| 'esreita eompiti di monitoraggio dell'osseryanza rfdle finalità civiche, sslidaristiche ,e di
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5 (attività di
interesse generale), 6 (attività diverse), 7 (raccolta fondi) e 8 (destinazione del patrimonio ed
assenza dello scopo di lucro), del codice del teizo settore.

IJorgano di controllo, al superamento di determinat.i limiti previsti dalla legge, esercita inoltrc la
revisione legale dei conti.

rn tal caso l'organo di controllo, collegiale o monocratico, è costituito d.a revisori legali iscritti
ne['aBpssito registro-

Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell'Assemblea, I'organo di controllo elegge il
presidente tra i propri componenti e stabilisce le modalità clel suo funzionamento.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito lilnro.
I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad. atti di ispezione
e di contrtllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni
soeiali o su'deterrninati affari.

Ayt, zt l;íbrÍ sacíali obhlJigntorí

L'associazione deve tenere:

. il libro degli associati;

' il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'asse,mblea, in cui vengono trascritti anche i
verbali redatti con atto pub'blico;
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' il libro delle adunanze e delle deliberazioni del cc,nsigrio direttivo, dell,organo di controllo,
ove previsto, e di eventuali altri organi associativi.

. Libro volontari

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previar istanza scritta da presentare ne'e forme,con le modalità e nei limiti previsti in apposito regolamenlo che deve assicurare tempi certi e rapidi
di risposta.

Art. zz - Seiogúílmreryto

In caso di scioglimento o estinzione dell'Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parerepositivo dell'ufficio Regionale del Registro unico Nazionrale del Terzo settore, obbligatorio a fartempo dal momento in cui tale ufficio verrà istituito, e salva destinazione imposta dalla legge, adaltro Ente del terzo settore individuato in sede diAssembleia straordinaria dei soci.

Art. zg - Rìnvío
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto siifa riferimento al codice civile e ad altrenorme di legge vigenti in materia.

Deliberato il giorno z4 giugno zozr

ASffit iXiA t3ff,1-.i',1* #"HTRATF
uFF gr"ilÙ l'rfl Ri"Í*; lif.l-ii. Ì1, i ii'r L* c ilA I

Le p;r::1,:1i10 è c;:pli i-'11;:t;':"-"'' i t '" i;'J;:l:l! ali'unico

si rllascia a ricìriesta il'il i.ig. "'.
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